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Ora il sindacato e coi giovani 

Due giorni 
i new 

alla ricerca 
della svolta 

ROMA — Si surriscalda la 
partita contrattuale. Tra og
gi e domani tutte e tre Te 
maggiori 
dustna 

categorie dell'in-
(mctalmeceanici, 

chimici e tessili) saranno ai 
tavoli di trattava per verifi
care dove finisce la tattica e 
dove comincia la disponibili
tà delle controparti impren
ditoriali a una stretta, final
mente di merito, sulla ridu
zione d'orano, le qualifiche 
professionali, il salario e la 
contrattazione aziendale. Le 
vecchie pregiudiziali, e vero, 
sono state rimosse, ma le va
ne versioni di -scambio-, 
contrapposte finora dalle va
rie associazioni della Confin-
dustna, inducono a sospet
tare nuovi sbarramenti. Le 
organizzazioni sindacali non 
si fidano più di tanto, visto 
che si sono cautelate con la 
proclamazione di altri scio
peri articolati e nazionali. 
Ma si è perso tanto tempo 
prezioso e si è anche adden
sata tanta nebbia che qual
che incidente di percorso di
venta inevitabile. 

Tra disponibilità presunte 
e ottimismi facili — È il caso 
dei chimici. A questo tavolo 
per la prima volta gli im
prenditori hanno presentato 
proprie proposte sui singoli 
punti della piattaforma sin
dacale. ma con tanti lacci e 
lacciuoli. Come per la ridu
zione dell'orario, legata in 
parte alla presenza attavoro. 
il segretario della Uilcld, De
gni. si è però detto convinto 
che rimosso questo ostacolo 
le alternative -non sarà diffi
cile trovarle. E non ha atte
so la ripresa — e la verifica 
— al tavolo di trattativa per 
esercitarsi con le soluzioni: 
un certo numero di ore 
straordinarie da utilizzare in 
momenti particolari, inseri
te nel contratto in modo da 
rivedere le maggiorazioni sa
lariali, tipo l'indennità di 
turno oltre allo straordina
rio il cui compito può essere 
fatto a fine anno; le stesse 
ore di riduzione annua po
trebbero assestarsi a 20 per i 
giornalieri (anziché 24) e 32 

per i turnisti (invece delle 72 
richieste); quanto ai salari, è 
possibile dilazionare gli au
menti (sono state chieste 
130mila lire medie a cui le 
imprese hanno corrisposto 
circa 85mila lire) con quote 
di erogazione che siano più 
alte in partenza. 

In dirittura d'arrivo, quin
di? Non ne è convinto Ange
lini, della Flerica-Cisl. E 
nemmeno Cazzola e Coffera
ti, della Filcea-CgiI, i quali 
hanno dettato una secca di
chiarazione: «Le proposte di 
soluzioni attribuite a Degni 
sono il frutto di valutazioni 
personali discutibili nel me
rito e nel metodo. In una fase 
molto delicata del negoziato 
si finisce per ingenerare in
giustificate aspettative e 
troppo facili ottimismi ri
spetto ad una presunta di
sponibilità delle contropar
ti.. 

Contratto, con i giovani — 
Lo sciopero nazionale dei 
metalmeccanici in program
ma per il 21, in Campania sa
rà anticipato al 20 novem
bre, in concomitanza con la 
manifestazione dei giovani a 
Napoli per il lavoro. Lo ha 
annunciato Angelo Airoldi 
nella relazione all'esecutivo 
della Fiom. Oggi e domani i 
metalmeccanici saranno al 
tavolo di trattativa per di
scutere d'orario. Riduzione 
sì, ma solo con più straordi
nari, ha detto Mortillaro. 
•Siamo convinti — ha rispo
sto Airoldi — che è possibile 
individuare una soluzione 
concordata e pulita sulle 
flessibilità e un'altra altret
tanto concordata e pulita su 
un sistema di godimento ef
fettivo della riduzione. Che è 
altra cosa rispetto allo 
•scambio-. E, soprattutto, 
parla sia a chi è disoccupato, 
sia a chi rischia di perdere il 
posto di lavoro. 

Si ricomincia dalla piatta
forma — È il messaggio che 
parte dai tessili all'indirizzo 
dell'ing. Lombardi, titolare 
della proposta di una scala 
mobile surrettizia nella cate

goria. -Non si può restringe
re l'attività del sindacato — 
ha detto Gianni Celata, se
gretario generale aggiunto 
della Filtea-Cgil — dentro 
una formula matematica 
che di fatto scarica tutto sul 
salario dei lavoratori, persi
no l'aumento degli oneri so
ciali. Sarebbe come chiedere 
alle imprese di farsi carico 
del drenaggio fiscale che 
erode i salali-. E domani al 
tavolo di trattativa i tessili ci 
vanno decisi a dimostrare 
che gli spazi per il contratto 
ci sono. Due cifre già dicono 
molto: dal precedente con
tratto del 1983 ad oggi le ore 
lavorate sono aumentate 
dell'8% e la produttività del 
5% l'anno. 

L'autoisolamento della 
Confcilerquadri — Hanno 
fatto un congresso per deci
dere sui rapporti con i sinda
cati confederali in questa 
difficile stagione contrattua
le, ma a giudicare dalle pri
me scelte operative l dirigen
ti della Conlederquadri sem
brano proprio volersi autol-
solare. Per mercoledì prossi
mo, infatti, hanno procla
mato uno sciopero di 5 ore 
dei quadri Eni 'Contro l'in
sorgere del sindacato unico 
di Stato, contro lo strapotere 
delle organizzazioni impren-
ditorili-. Un linguaggio che 
poco ha a che fare con la so
luzione (offerta dai sindacati 
confederali che hanno la ti
tolarità della trattativa con
trattuale) di una rappresen
tanza unica nel negoziare il 
capitolo •quadri, all'interno 
dell'unicità della contratta
zione. 

Sciopero, ma come fare per 
pagare i salari? — Riprendo
no oggi e domani anche le 
trattative per l bancari, ma 
nessun segnale lascia intrav-
vedere novità tali da fermare 
le 12 ore di sciopero articola
to a livello territoriale e 
aziendale In programma per 
l'ultima decade di novem
bre. Se l'agitazione dovesse 
essere confermata, potreb
bero determinarsi serie diffi
coltà non solo per II versa
mento dell'acconto Ilor e Ir-
pef ma anche per li paga
mento dei salari e degli stl-
fiendi. È giusto? Una delfca-
a discussione è aperta al

l'interno del sindacato dei 
bancari. «E vero, il problema 
di un nostro codice di auto-
regolametazione del diritto 
di sciopero — ha detto Nico
letta Rocchi, della Fisac-Cgll 
— è all'ordine del giorno. A 
condizione che si accompa-

§ni a un riconoscimento del 
irittì di intervento del sin

dacato sulle ristrutturazioni 
organizzative e le trasforma
zioni. Ed è una prova imme
diata anche per i banchieri. 
Al tavolo di trattativa, natu
ralmente. 

p. C. 

Pizzinato: «Napoli 
questione nazionale 
Per la prima volta la segreteria nazionale Cgil si è riunita «fuori 
sede» - Discussione spassionata sui problemi e gli obiettivi 

» 

In piazza insieme 
il 20 per il lavoro 
Una «carta» di rivendicazioni illustrata dai «comitati giova
nili» e dall'associazione studentesca contro la camorra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per il momento è solo un volanti
no. Ma il progetto è ambizioso. L'hanno in
fatti chiamata -Carta per il lavoro'. È il con
densato delle esperienze (ed anche degli in
successi) fatte sul campo in anni.di lotte sul 
fronte del lavoro. I rappresentanti dell'Asso
ciazione degli studenti napoletani contro la 
camorra e dei Comitati giovanili per 11 lavoro 
l'hanno presentata ieri mattina ufficialmen
te alla stampa. 

Con un anno in più sulle spalle, qualche 
illusione in meno ma con la stessa voglia di 
essere protagonisti, 1 giovani napoletani tor
nano in piazza per reclamare 11 loro diritto ad 
un futuro nel quale ci sia posto per l'occupa
zione e lo sviluppo economico e sociale. 

La manifestazione si svolgerà dopodoma
ni, giovedì, a distanza di poco meno di dodici 
mesi da quella del 10 dicembre 1985 quando a 
Napoli sfilarono 200mila studenti e disoccu
pati provenienti da tutt'Italia. 

•Non sarà una celebrazione* assicura Ma
rio De Vito a nome dei Comitati giovanili per 
Il lavoro. La novità stavolta consiste nell'a
desione di Cgil, Cisl, UH. «Avremmo preferito 
che i sindacali proclamassero uno sciopero 
generale in tutta la regione per il 20» dice 
Diego Beliazzi, presidente dell'Associazione 
studenti anticamorra, «ma per noi è impor
tante anche la semplice adesione». 

Tra l'altro l metalmeccanici e gli alimen
taristi. sfruttando il pacchetto di ore di scio
pero per il contratto, saranno in piazza gio
vedì insieme agli studenti. E, probabilmente. 
non solo loro; si prevede infatti anche la par
tecipazione di delegazioni di consigli di fab
brica. 

•Chiediamo al sindacato di rappresentare 
anche i nostri interessi e i nostri bisogni, di 
tutelare anche chi un lavoro non l'ha o è co

stretto a lavori precari e non garantiti» so
stengono i promotori della marcia. Il rappor
to giovani-sindacati anche se ha fatto passi 
in avanti nel corso di quest'anno ha ancora 
bisogno di verifiche; la prima occasione si 
presenterà dopo il 20. 

Spiega De Vito: «Dopo la manifestazione 
chiederemo un incontro al governo (e non 
solo con De Mtchelìs) e ci auguriamo che 
quel giorno il sindacato siederà insieme a noi 
al tavolo del confronto». 

Alla giornata di lotta di giovedì hanno fi
nora aderito associazioni e gruppi giovanili, 
docenti universitari ed esponenti del mondo 
dello spettacolo, partiti politici, organizza
zioni cattoliche e protestanti. Ci saranno an
che delegazioni provenienti da altre città d'I
talia, in particolare dalla Sicilia e dalla Cala
bria. 

Tra i punti salienti della «Carta per il lavo
ro» c'è la proposta di un sostegno democrati
co al reddito dei giovani in cerca di prima 
occupazione, subordinato però all'accetta
zione obbligatoria del corsi di formazione 
professionale e dei lavori proposti dal collo
camento, e di elevare l'indennità di disoccu
pazione (oggi pari a 800 lire al giorno) ad una 
cifra equivalente al 50% del salario percepito 
nell'ultimo mese di attività lavorativa. 

Grande peso, infine, viene dato alla que
stione dell'occupazione femminile. «In pro
vincia di Napoli le ragazze in cerca di prima 
occupazione sono ben lOSmila» sostiene Oli
via Nisi, una studentessa di un istituto pro
fessionale femminile. «Nell'85 su 12.136 as
sunzioni effettuate tramite li collocamento 
solo 2.011 hanno interessato le donne. La di
scriminazione è lampante». Nella «Carta» 
dunque si rivendica per le donne la garanzia 
del 50% sia nelle assunzioni che nell'avvia
mento ai cordi dì formazione. 

I.v. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Stavolta il sin
dacato ci sarà. Dopodomani, 
assieme agli studenti e al 
giovani disoccupati che han
no organizzato a Napoli la 
marcia per 11 lavoro saranno 
In piazza anche le organizza
zioni dei lavoratori. Non av
verrà, insomma, come l'an
no scorso, quando Cgll-Cisl-
Uil disertarono l'appunta
mento dei 200mlla sempre 
qui a Napoli. La Cgil propor
rà anche a Cisl e UH di firma
re un appello-adesione. Ri
spetto a dodici mesi fa, 
quando II sindacato ignorò 
la straordinaria presenza in 
piazza dei giovani, passi in 
avanti ci sono stati. Ma an
cora molto c'è da fare, se è 
vero come diceva qualcuno 
ieri alla riunione tra segrete
ria unitaria della Cgil a Na
poli che ancora esistono «pic
cole gelosie» tra sindacati e 
che l'accordo tra le tre orga
nizzazioni per partecipare al
la giornata -di lotta del 20 
non sarebbe proprio consili-
dato. Comunque, giovedì, 1 
lavoratori saranno con 1 gio
vani disoccupati. È questo 
uno dei tanti temi discussi 
dalla segreteria Cgil, a Napo
li, dove Pizzinato, Del Turco, 
Torsello, Trentln hanno In
contrato l dirìgenti del sin
dacato locale. 

È la prima volta in Cen
t'anni che una riunione di 
segreteria si svolge lontano 
dalle stanze di Corso d'Italia 
a Roma. Perché lo hanno 
fatto? «Abbiamo voluto di
mostrare con la nostra pre
senza qui — dirà Antonio 
Pizzinato, segretario genera
le della Cgil, in un breve in
contro con la stampa dopo la 
riunione di segreteria — che 
Napoli deve diventare un 
problema nazionale: solo 
con 11 concorso dell'intero 
paese troveremo soluzioni, 
adeguate all'emergenza di 
questa città». 

Qualcuno (il senatore Ciri
no Pomicino della De in 
un'intervista al «Corriere 
della Sera») ha voluto vedere 
in questa trasferta napoleta
na un'autocritica al disinte
resse manifestato anche dal 
sindacato sulla questione 
meridionale. La risposta è 
stata piccata. Pizzinato ha 
fatto un dettagliato elenco di 
tutto ciò che il sindacato ha 
conquistato nel confronto 
con il governo. La legge per 
accelerare le spese, quelle 
sulla mobilità (che dovreb
bero rendere più razionali ed 

Donne e sindacati 
La parola a Cisl e Uil 

ROMA — Da una settimana, sono di
ventate due: la mobilitazione delle 
donne comuniste sui contralti prose
gue con incontri, volantinaggi, riunio
ni con le lavoratrici, le disoccupale, le 
cassintegrato. I.a scorsa settimana si 
sono stolte importanti iniziative (che 
rosocontcremo in una pagina) ad 

Arezzo, Ravenna, Ancona e Roma. Il 
27 novembre, a Montepulciano, si svol
gerà un incontro con le dònne del pub
blico impiego, sino al 16 dicembre vo
lantinaggi e incontri nella Val d'Elsa, 
Val di Chiana e nell'arca senese. A Mi
lano le donne del Pei e del Psi prepara
no una conferenza stampa (alle Stelli

ne, insieme a Cgil, Cisl e Uil) sul tema 
donne e contratti. Sempre a Milano, si 
svolge un presidio alla fabbrica Copeco 
e negli ospedali San Paolo e Niguarda. 
Il 25 novembre, a Catanzaro, un incon
tro delle donne comuniste con le inse
gnanti. Dopodomani, giovedì, a Viter
bo riunione con le lavoratrici del com

mercio, sugli orari; sullo stesso tema, 
stasera, incontro a Terni. Ancora pre
sidi e volantinaggi nelle fabbriche di 
Imperia e del Tigullio. L'Unità ha in
tervistato, sul tema «donne e contrat
ti-, Franco Marini, Giorgio Benvenuto 
e Antonio Pizzinato. Oggi pubblichia
mo le prime due interviste. 

Franco Marini: e se 
il lavoro femminile 

diventasse una risorsa... 
«Senza averlo enunciato, abbiamo portato avanti temi vicini alle 
donne» - Il vero segnale di cambiamento, averne di più dirigenti T^^MI 

— Marini, il sindacato rappresenta 
realmente le donno? Che sognali sta 
dando in questa stagione contrattuale 
alle lavoratrici? 
Nel fare le sue scelte di politica gene

rale e contrattuale il sindacato cerca di 
esprimere e rappresentare tulta la forza 
lavoro, quindi anche le donne. Le scelte 
che in questi anni come Cisl abbiamo 
fatto avevano ed hanno, pur non aven
dolo esplicitamente enunciato, elemen
ti e dati particolarmente vicini ai biso
gni e ai valori espressi dalle lavoratrici. 
Avere posto al centro dei nostri obietti
vi Il lavoro, l'occupazione, specie per il 
Mezzogiorno dove la disoccupazione 
femminile. In particolare quella giova
nile, è altissima; avere, nel confronto 
con 11 governo sulla Finanziaria, assun
to con forza la difesa di un ridisegnato 
stato sociale, portare avanti l'impegno 
per la riduzione dell'orario di lavoro è 
certo II modo più concreto per rappre
sentare le donne. E mi fa piacere vedere 
che anche 11 Pel comprende bene quale 
valenza anche in termini qualitativi 
questa battaglia può avere per le donne 
e le loro condizioni di vita. 

— Cosa avete risposto a Mortillaro, il 
quale ha affermato: a) che non esiste 
questione femminile in fabbrica: b) 
che le -azioni positive» sono un puro 
fatto culturale? 
Sintonizzarsi sulla lunghezza d'onda 

di Mortillaro partendo dalle semplifi
cazioni delle sue analisi su questi terre
ni, serve forse solo a fare un po' di spet
tacolo e di polemica. Credo Invece che 
di fronte al problemi che l'attuale tra

sformazione del mondo produttivo po
ne sia superata la tradizionale politica 
di puro garantismo e tutela per le don
ne e che sì debba invece assumere il 
lavoro femminile come risorsa e valo
rizzarlo attraverso interventi promo
zionali e specifici. 

— Flessibilità, orari, lavoro notturno: 
corno farne uno strumento di pari op
portunità per le donne e non di nuova 
emarginazione? 
La flessibilità, un diverso utilizzo e 

gestione degli orari sono anche un biso
gno, una richiesta dei lavoratori e in 
particolare delle lavoratrici e non solo 
del padronato. Per evitare e non creare 
nuova emarginazione occorre poten
ziare il ruolo della contrattazione, spe
cie quella decentrata, per misurarci sui 
difficili terreni che tu citi, assumendo le 
reali condizioni di vita delle lavoratrici 
e trovando risposte adeguate. Quanto 
al lavoro notturno, esigenza espressa 
con forza oggi In certi settori lavorativi, 
non abbiamo né rimosso il problema 
perché difficile, né vogliamo svendere 
nessuna delle conquiste ottenute in 
passato, ma farne elemento di contrat
tazione e farlo coinvolgendo le lavora
trici e assumendone I loro specifici pro
blemi. 

— Riqualificazione e nuove professio
nalità: si può sconfiggere il «sessismo 
delle qualifiche-? 
Quello che tu chiami 11 sessismo delle 

qualifiche ha già subito In questi anni 
parecchi ridimensionamenti e proprio 
grazie al ruolo che le donne hanno gio
cato nel sindacato. L'elemento vero e 

rini 

prioritario per questa battaglia però va 
forse ricercato nella formazione scola
stica e professionale. C'è quindi l'esi
genza di orientare e garantire per le ra
gazze nuovi percorsi formativi più qua
lificati e pertinenti. In questo campo un 
grosso ruolo potrebbe giocarlo, se este
so alla scuola, il «consigliere di parità». 
C'è poi l'esigenza di controllare ed ope
rare affinché nel processi di riqualifica
zione fuori e dentro 1 luoghi di lavoro le 
donne ci siano. I contratti di formazio
ne-lavoro possono e devono diventare 
strumenti in tale direzione. Questa cre
do è oggi la vera sfida al sindacato, alle 
donne e proprio qui vi è spazio per le 
•azioni positive» e per la valorizzazione 
della «risorsa donna». 

— Ma e vero che il sindacato è troppo 
•maschile» e le donne non vogliono 
lavorarci più? Quale potrebbe essere 
un segnale vero di cambiamento? 
Certo il sindacato come tutte le orga

nizzazioni sociali e politiche è maschile 
ed è prevalentemente rappresentato da 
uomini. Il sindacato non e una eccezio
ne della storia. Ma è altrettanto vero 
che oggi c'è la necessità di produrre uno 
sforzo In direzione di una più adeguata 
rappresentatività della forza lavoro co
sì come è realmente. Il vero segnale di 
cambiamento credo sia quello di dare 
alle donne una rappresentanza adegua
ta negli organismi dirigenti del sinda
cato a tutti I livelli, più corrispondente 
al numero delle Iscritte, alla militanza 
che esprimono e al contributo politico 
che danno. 

Nadia Tarantini 

Giorgio Benvenuto 

— Benvenuto, hanno ra
gione le donne a diffidare 
del sindacalo, anche della 
Uil? 
•Hanno ragione fino ad un 

certo punto. Ad esempio si 
può dimostrare, dati alla 
mano, che l'occupazione che 
è aumentata è tutta femmi
nile, che nella pubblica am
ministrazione le donne han
no fatto carriera, che insom
ma anche In Italia c'è stata 
una femminlllzzazione del 
lavoro, di cui certo non pos
sono vantare merito gli im
prenditori». 

— Ma anche la disoccupa
zione, oggi, è prevalente
mente femminile... 
•Ed è preoccupante, per

ché le ragazze di oggi sono 
andate a scuola, è una disoc
cupazione qualificata. Ma il 
sindacato, la sua battaglia 
per l'occupazione, l'ha fatta. 
Di quel che non ha fatto, in 
questo campo, portano una 
grande responsabilità le 
donne, quelle più politicizza
te. E parlo del part lime, che 
negli anni Settanta è stato 
Ideologizzato, nonostante le 
richieste che venivano dalle 
stesse lavoratrici... la rigidi
tà del mercato del lavoro ha 
condizionato molto la batta
glia sul lavoro». 

— Ma insomma questo sin
dacalo è senza colpe? 
•Direi che oggi 11 sindacato 

Giorgio Benvenuto: 
e meglio se non 

ci sono solo maschi 
«È vero, aumenta la disoccupazione, ma 
anche l'occupazione è più femminile» 

è come 11 cane in Chiesa-, 
tutti approfittano delle sue 
difficolta. Però colpe ne ha: 
per esemplo ha smarrito la 
battaglia sul terreno sociale, 
Di questo risentono anche 1 
contratti, hanno ragione le 
donne. Avremmo dovuto 
mettere certi contenuti nei 
contratti sin dal 1979, quan
do eravamo forti. Oggi ri
schiamo che quel poco che 
c'è nei contratti cada alle 
prime scaramucce. Perciò lo 
penso che sia troppo angusta 
la visuale dei contratti, biso
gna legare questa battaglia a 
quella per l servizi, nelle Isti
tuzioni-. 

— Cosa risponderete a 
Mortillaro, che ha afferma
to che il lavoro non è ses
suato? 

•Mortillaro non ha Idee, è 
l'espressione di una Ideolo
gia antl-lavoratori, priva di 
ogni elemento di solidarietà-
Mi meraviglio che una per
sona così intelligente e così 
preparata dica assurdità co
me questa. Non c'è niente di 
più sessuato del lavoro. Pro
prio nel lavoro c'è la diffe
renza sessuale. Ad esemplo, 
io penso che bisogna abolire 
Il sistema del concorsi pro
prio per non svantaggiare le 
donne: così com'è, con la 
lunghissima durata e I pro
blemi di sede, sembra fatto 
apposta per scoraggiare le 

donne». 
— Si dice che più maschile 
del lavoro sia, tuttavia, pro
prio il sindacalo.. 
«È così. Proprio mentre 

lanciavamo il sindacato dei 
cittadini — e il 54% dei citta
dini sono donne — in sala su 
cinquecento persone c'erano 
solo venti donne. Perché? 
Perché il sindacato è il peg-
gior Imprenditore che c'è. 
Pensiamo alle trattative, alle 
riunioni, al modo confuso di 
lavorare, sono organizzazio
ni maschiliste spietate, c'è 
anche volgarità nel linguag
gio e nel modo di pensare. 
Credo sia un grande guaio, le 
donne slndacaliste sono mi
gliori degli uomini: più tena
ci, più pragmatiche, hanno 
oltretutto un grande equili
brio». 

— E come è accaduto? 
•Abbiamo dato troppo pe

so alle categorie dell'indu
stria. Penso soltanto alle In
segnanti, sono più di tutti i 
metalmeccanici. Ci sono an
che elementi di conservato
rismo operalo». 

— E come riparare (se pos
sibile)? 
•A volte penso che biso

gnerebbe mettere un uomo a 
dirigere il lavoro femmini
le... per eliminare una specie 
di colonizzazione*. 

n. t. 

efficienti anche le ammllnl-
strazioni meridionali) il pia
no straordinario per l'occu
pazione giovanile, una nuo
va «fetta» di investimenti da 
destinare al trasporti. Tutte 
misure che saranno usate 
soprattutto al Sud. 

«Vorrei vedere che cosa sa
rebbe la Finanziarla senza la 
nostra battaglia per modifi
carla, senza la nòstra minac
cia di sciopero generale», ha 
aggiunto il segretario gene
rale della Cgil. 

Ma a Napoli tutto ciò an
cora non basta: 200mila sen
za lavoro, invivibilità della 
città, il degrado a cui è giun
ta impongono scelte nuove 
anche al sindacato. La Cgil 
ha insistito ancora sulla leg
ge che accelera le procedura 
di spesa (da approvare con 
corsia preferenziale, ha sol
lecitato Pizzanato a tutti i 
partiti democratici) perché 
così si potrebbero tradurre 
in cantieri. In opere pubbli
che ingenti miliardi già 
stanziati. Tutte cose che il 
sindacato vuole contrattare 
col governo e con le Regioni. 
Ma non basterebbe ancora. 
•Dobbiamo contrattare i tur
ni e i tempi di realizzazione 
che devono essere più rapidi 
possibili — ha aggiunto an
cora il segretario generale 
della Cgil — faccio un esem
pio: è pensabile per ultimare 
la costruzione di un ospedale 
che occorrano anni e anni? 
Facciamo allora cinque tur
ni. Cinque turni vorrà dire 
aumentare l'occupazione, 
creare nuovi posti». Insom

ma, non mancano soluzioni 
in una città che da anni vede 
il problema del lavoro Incan-
crinirsi e Incancrenendosi 
ha fatto il gioco di chi ha spe
culato sulla fame di posti. 

L'ultimo caso è quello del
le cooperative di ex detenuti. 
Anche su questo argomento 
ha discusso la segreteria del
la Cgil qui a Napoli. Una di
scussione che non deve esse
re stata facile, a giudicare 
anche dal fatto che l'incon
tro con la stampa di dieci mi
nuti in dieci minuti è stato 
fatto slittare di un'ora e mez* 
za. «Prendiamo proprio l'oc
casione del venti novembre 
— ha continuato il segreta
rio generale della Cgil — per 
ribadire che con i giovani di
soccupati vogliano un rap
porto proficuo», che deve svi
lupparsi non soltanto con 
questa manifestazione. 
•Dobbiamo dire con nettezza 
— aggiungerà però Pizzina
to — che non si può far con
fusione tra sindacato e grup
pi di disoccupati che si orga
nizzano solo per avere dei 
privilegi. È una linea che in
tendiamo portare avanti con 
rigore». 

Rigore significa che la 
Cgil chiede che quando il go
verno varerà il decreto (già 
previsto da questa finanzia
ria) per finanziare le coope
rative degli ex detenuti, 
s'impegni anche ad «avviare 
ad una estinzione forme spu
rie di assunzioni» (leggi le li
ste di lotta) per garantire a 
tutti le pari opportunità. 

Stefano Bocconettì 

COMUNE DI 
MOSCIAIMO SAIMTAIMGELO 

PESCARA 

AVVISO DI GARA 
Si comunica che verrà indetta da questo Comune una 

licitazione privata per l'affidamento dei lavori di ree'-zza-
zione di una palestra scolastica polifunzionale dell'impor
to a base d'asta di lire 630.000.000. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere 
invitate alla suddetta licitazione nel termine di 10 gg. 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, mediante 
domanda redatta su carta bollata e diretta a queste Co
mune a mezzo raccomandata. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Mosciano Santangelo. 18 novembre 1986. 

IL SINDACO 
Pietro Battestini 

COMUNE DI SPOLETO 
«Avviso di gara 

Si rende noto che il Comune di Spoleto indice mediante licitazione 
privata con le modalta di cui all'art. 1. lettera a) della legge 2.2.1973 n. 
14 la seguente gara di appalto: 
opere di urbanizzazione primaria della zona Peep di Metano. Im
porto • base d'asta L 675 .318 .291 . Categorie di iscrizione Anc: 
cai . 1* (importo minimo L. 300.000.000); cat. 6* (importo minimo 
L. 300.000.000); cat. 10*/a (importo minimo L. 150.000.000). 
Le ditte interessate, purché iscritte all'Albo nazionale dei costruttori per 
le categorie V - 6' e 107a e per gh importi mimmi sopra indicati. 
possono chiedere di essere invitate alla gara entro d termine di 10 giorni 
dada data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
delta Regione. 
Le domande indirizzate al Sindaco del Comune di Spoleto dovranno 
essere redatte m carta legale e corredate del certificato di iscrizione 
all'Albo nazionale costruttori. 
Possono altresì chiedere di essere invitate alla gara imprese riunite in 
associazione temporanea ai sensi dell'art. 20 e 1* Comma art. 21 deOa 
legge 584/78 e successive modificazioni e purché complessivamente 
siano assicurate le classifica e categorie sopraindicate. 
Le richieste d'invito non vincolano r Amministrazione comunale. 

Spoleto. 5.11.1986 IL SINDACO 

COMUNE PI FERRARA 

Avviso di gara 
Il Comune dì Ferrara indirà, quanto prima, un appalto-
concorso per la realizzazione della camera di post
combustione all ' inceneritore dei r i f iut i solidi del Co
mune di Ferrara, ai sensi dell'art. 24 lett. b) della legge 
584 deTI'8.8.1977. 

Importo presunto L. 1.753.000.000. 

È chiesta riscrizione all'Albo nazionale costruttori italiano 
per la categoria 12/b e per importo adeguato. 
Le domande di partecipazione, su carta legale, indirizzate 
a: Comune di Ferrara - Sezione contratti - Piazza Munici
pale. 2 dovranno pervenire entro il 28 novembre 1986 ed 
essere redatte nei modi indicati nel bando pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana e della 
Cee. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Alfredo Bertell i 

COMUNE DI FALERNA 
Prov. Catanzaro 

Il Sindaco avvisa che il giorno 10 dicembre 1986 
ore 12 ,00 , si terrà un'asta pubblica, con offerte 
segrete in aumento per la vendita dì n. 1960 piante 
d i faggio. La base d'asta è di l'ire 107 .000 .000 . Per 
Riformazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 

Il sindaco Prof. A n t o n i o Cacciatori 


